
C
os’è una scuola demo-
cratica? Per cercare le
risposte a questa do-
manda - cruciale per
un governo alternati-

vo - bisogna chiedersi come dare
basi solide al sapere di tutti e di cia-
scun bambino e ragazzo che vive
in Italia. Su questo le differenti ri-
cerche, nel campo pedagogico, psi-
cologico e delle neuroscienze e
l’esperienza dei sistemi scolastici
di tutto il mondo dicono che l’ac-
quisizione precoce e ben struttura-
ta dei saperi fondamentali è la con-
dizione indispensabile per appren-
dere anche dopo, avere un proget-

to di vita ed esercitare cittadinan-
za. Dunque, ci sono delle cose irri-
nunciabili, da imparare presto nel-
la vita. E vanno rimossi gli impedi-
menti affinché ciò accada, nella mi-
sura del possibile per ognuno.

Macosasonoqueste cose da im-
parare presto nella vita? Ce lo dico-
no in parte le indicazioni per la no-
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La scolarizzazione
come viatico di una
piena cittadinanza

Vanno rimossi
gli impedimenti
affinché ciò accada

Cittadinanza

Primogiorno di scuola in una classemultietnica dell' Istituto “Fogazzaro” di Follina in provincia di Treviso

mrossidoria@libero.it

p Come garantire a tutti la possibilità di entrare in possesso di ciò che serve nella vita?

pMuoversi bene, imparare presto e bene a leggere e scrivere l’Italiano - che stiamo perdendo
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Equità e differenza
È la scuola «democratica»
C’è una cosa da fare, perché la
scuola diventi realmente demo-
cratica: essere equi - garantite
a tutti la scolarizzazione - e dif-
ferenti, perché differente è l’ac-
cesso di molte persone. E può
essere viatico di integrazione.
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